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UNA MAPPA SINTETICA DEL 
PROGETTO 

 
Prima di inoltrarvi nel vasto panorama del progetto di 

ricostruzione del Borgo abbandonato di Mezzana, che rinascerà 
come Borgo TuttoèVita, vi offriamo uno sguardo sintetico con le 
informazioni essenziali. Di seguito un documento più 
approfondito e qualche immagine utile. 

 
ü Gli attori del progetto . I soggetti coinvolti nel progetto e 

promotori dello stesso sono Ìȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 4ÕÔÔÏî6ÉÔÁ 
Onlus con sede in Firenze, via Corelli 33/c  e Ìȭ%ÎÔÅ -ÏÒÁÌÅ 
I Ricostruttori  con sede regionale in Prato, Villa del Palco, 
via del Palco, 228 che hanno avviato una proficua 
collaborazione con il Comune di Cantagallo (PO) e la 
Regione Toscana. 

 
ü I luoghi del progetto . Il progetto avrà la sua sede nel 

Borgo di Mezzana, ubicato nel Comune di Cantagallo, 
abbandonato e diroccato in una valletta laterale alla valle 
del fiume Bisenzio. Il Borgo è stato abitato fino alla fine 
degli anni ȭχπ ÄÅÌ ÓÅÃÏÌÏ ÓÃÏÒÓÏ ÔÁÎÔÏ ÃÈÅȟ ÆÉÎÏ ÁÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭυπ 
Å ȭφπ ÅÒÁ ÁÎÃÏÒÁ ÆÉÏÒÅÎÔÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÒÕÒÁÌÅ Å ÎÕÍerosi nuclei 
familiari vi risi edevano stabilmente. 

 
ü Obiettivo del progetto Ȣ  ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÅÌ progetto è far 

rivivere il Borgo di Mezzana, favorendo il rip opolamento 
della montagna pratese ed al contempo, offrendo alla 
popolazione, sia locale che regionale, molteplici 
opportunità e servizi in ambito sia sociale che culturale. 
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ü Attività del progetto . Intendiamo avviare una 
ricostruzione eco-sostenibile, affinché il Borgo di Mezzana 
ritorni a vivere secondo i principi delÌȭÅÃÏÌÏÇÉÁ ÉÎÔÅÇÒÁÌÅ Å 
sociale e secondÏ ÌÁ ÖÏÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁ ed 
ÁÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁ ÌÅ ÄÕÅ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ 
promotrici. In estrema sintesi, le attività che ci 
proponiamo di realizzare per farlo rivivere sono: 

a) realizzare un villaggio sostenibile abitato da 
famiglie con bambini ed una piccola comunità di 
monaci che vivranno una vita di condivisione e 
spiritualità;  
b) ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ Ȱ#ÁÓÁ ÐÅÒ ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÒÅȱ Å ÄÉ 
un Hospice in cui ospiteremo i malati affetti da 
patologie dichiarate inguaribili e le loro famiglie, 
che potranno ricevere un accompagnamento 
sanitario e spirituale (non confessionale); 
c) riqualificazione dei terreni del Borgo attraverso 
progetti di agricoltura biologica e reinserimento 
specie vegetali locali; 
d) realizzazione di attività di formazione nazionale 
ed internazionale, oltre ad iniziative di dialogo 
interculturale e interreligioso rivolte alle Comunità 
locali ed a quanti frequentano il Borgo, costruendo 
un vero e proprio luogo dove vivere concretamente 
il dialogo. 

 
ü Elemento innovativo del progetto . Il principale 

elemento innovativo del progetto è la tipologia di 
accompagnamento che offriremo ai malati ed ai loro 
familiari che prevede una presa in carico tempestiva, a 
partire cioè dalla diagnosi infausta, mettendo al centro 
della cura i bisogni spirituali dei pazienti. Elemento 
trasversale sarà la meditazione che arricchirà la relazione 
di cura tra i professionisti sanitari ed i malati. 
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ü Supervisione del pr ogetto . Il progetto sarà 

supervisionato da un comitato tecnico scientifico 
costituito da personalità e ricercatori illustri del mond o 
delle cure palliative e della tanatologia ed è sostenuto fin 
dalle sue origini dal Master Death Studies & End of Life 
dellȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÉ 0ÁÄÏÖÁȢ 3É î ÉÎÏÌÔÒÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÕÎ ÇÒÕÐÐÏ 
di studio formato da professionisti che valuterà le fonti di 
approvvigionamento energetico più adatte al luogo e che 
seguirà in itinere i lavori. 

 
Il borgo vista aerea. Sulla sinistra si può vedere lȭÁÒÅÁ ÇÉÛ 

riedificata  
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Far rivivere il Borgo di Mezzana (P rato)  

), "/2'/ % ,ȭ(/30)#% 
TUTTOèVITA 

Accoglienza, dialogo, accompagnamento, 
ecologia spirituale  

 
«Vieni, vieni, chiunque tu sia, vi eni!  

3ÅÉ ÕÎ ÍÉÓÃÒÅÄÅÎÔÅȟ ÕÎ ÉÄÏÌÁÔÒÁȩȣ ÁÎÃÈÅ ÓÅ ÎÏÎ ÃÒÅÄÉ ÉÎ ÎÕÌÌÁȟ 
Vieni!  

La nostra casa non è un luogo di disperazione,  
e anche se hai infranto mille volte le tue prom esse 

Vieni, ancora una v olt a vÉÅÎÉȣȻȢ 
(Mawlana Jalaluddin Rumi, poeta mistico del XIII secolo) 

A. INTRODUZIONE AL PROGETTO BORGO 
TUTTOèVITA  

Le parole del poeta mistico persiano Mawlana Rumi sono la 
migliore introduzione  a ciò che vogliamo realizzare in un antico 
Borgo abbandonato che sorge nel Comune di Cantagallo a Prato. 
,ȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 4ÕÔÔÏî6ÉÔÁ /ÎÌÕÓ Å Ìȭ%ÎÔÅ ÍÏÒÁÌÅ ) 

Ricostruttori, riconosciuto con decreÔÏ ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭ)ÎÔÅÒÎÏ 
in data 07 luglio 1994, hanno avviato nel 2014 una 
collaborazione con il Comune di Cantagallo per far rinascere 
ÌȭÁÎÔÉÃÏ "ÏÒÇÏ ÄÉ -ÅÚÚÁÎÁȟ ÁÂÂÁÎÄÏÎÁÔÏ Å ÄÉÒÏÃÃato, in una 
valletta laterale alla Valle del Fiume Bisenzio, in provincia di 
Prato. 

$ÏÐÏ ÕÎÁ ÌÕÎÇÁ Å ÆÅÃÏÎÄÁ ÔÒÁÔÔÁÔÉÖÁ ÔÒÁ ÌȭÁÍÍÉnistrazione 
comunale e i due enti si è giunti alla conclusione che per la 
realizzazione del progetto sarebbe stata necessaria ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ 
da parte della Onlus del terreno e degli immobili di questa 



10 

frazione, ora di proprietà della Onlus. I lavori sono iniziati 
ÎÅÌÌȭÅÓÔÁÔÅ ÄÅÌ ςπρψ ÅÄ î ÓÔÁÔÁ già realizzata la prima 
ri costruzione. 

,ȭÉÎÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÅ !ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ ÃÏÉÎÖÏlte è di 
ricostruire e ridare vita a questo Borgo abbandonato, 
favorendo quindi la ripopolazione della montagna pratese, 
attravers o un progetto che si propone di:  

Á Realizzare un villaggio ecosostenibi le, abitato da alcune 
famiglie con bambini e da una piccola comunità di monaci 
che vivranno qui una vita di condivisione e spiritualità  
basata su un rapporto essenziale e diretto  con la natura e 
che offra ai cittadini servizi in ambito sociosanitario, 
cultÕÒÁÌÅȟ ÅÃÏÌÏÇÉÃÏ Å ÄȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ ÄÉÁÌÏÇÏ 
interculturale e interreligioso; 

Á Realizzare due strutture  residenziali  (Ȱ#ÁÓÁ ÐÅÒ 
ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÒÅȱ e Hospice - incentrato sulla meditazione e 
primo nel suo genere in Europa) per ospitare persone 
affette da patologie considerate inguaribili  nelle diverse 
fasi della malattia e i loro familiari  e offrire  un 
accompagnamento sanitario e spirituale non 
confessionale.  

Á Utilizzare i terreni del Borgo per progetti di agricoltura 
biologica con reinserimento delle specie vegetali locali; 

Á Offrire alta formazione in tutti i campi sopra citati, vista la 
lunga collaborazione delle due Associazioni capo fila con 
istituzioni culturali e formative a livell o nazionale e 
internazionale.   

In questo documento si descrivono sinteticamente i settori in 
cui si svilupperà il presente progetto, che saranno dettagliati in 
un documento in corso di elaborazione comprensivo degli aspetti 
tecnici e professionali per ogni settore. Questo primo prospetto 
si propone di dare uno sguardo di insieme da cui si possono 
cogliere i molteplici approcci e ÓÅÒÖÉÚÉ ÃÈÅ ÕÎȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ 
questo genere può offrire alla popolazione. 



11 

I settori in cui si svilupperà questo progetto avranno infatti 
una grande rilevanza dal punto di vista sociale e culturale per la 
cittadinanza sia a livello locale, sia a livello regionale e nazionale. 

Le due Associazioni promotrici si avvalgono di radicate 
collaborazioni con istituzioni civili, culturali, sanitarie a livello 
locale, regionale e nazionale, oltre ad alcune collaborazioni che 
ÅÓÔÅÎÄÏÎÏ ÉÌ ÒÁÇÇÉÏ ÄȭÁÚÉÏÎÅ ÁÎÃÈÅ Á ÌÉÖÅÌÌÏ internazionale. 

B. IL BORGO DI MEZZANA 

Il Borgo di Mezzana è un piccolo villaggio rurale di origini 
antiche che si affaccia su un vasto panorama di boschi e vallate, 
situato alle pendici della Calvana, a nord di Prato, proprio al 
confine con la Valle del Mugello. Il Borgo è stato abitato fino agli 
ÁÎÎÉ ȭχπ ÄÅÌ ÓÅÃÏÌÏ ÓÃÏÒÓÏȢ .ÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭυπ Å ȭφπ ÖÉ ÅÒÁ ÕÎÁ ÎÏÒÍÁÌÅ 
attività legata al mondo rurale, con residenti stabili, attività 
produttive ed addiritt ura ÕÎÁ ÐÉÃÃÏÌÁ ÓÃÕÏÌÁȢ ,ȭÁÒÅÁ ÅÒÁ ÏÃÃÕÐÁÔÁ 
da numerose famiglie che lavoravano nelle fattorie locali e 
mandavano i loro figli alla scuola del paese. 

Il Borgo è suddiviso in tre blocchi distinti, per un totale di 12 
edifici (più di 2200 mq), che si affacciano su una piccola piazza. 
Gli edifici sono realizzati nel tÉÐÉÃÏ ÓÔÉÌÅ ÒÕÒÁÌÅȟ ÃÏÎ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ 
materiali quali pietra, legno e terracotta.  
,ȭÁÍÐÉÏ ÔÅÒÒÅÎÏ ÃÉÒÃÏÓÔÁÎÔÅ ɉÑÕÁÓÉ ψ ÅÔÔÁÒÉɊȟ Òicoperto da 

boschi, pascoli e oliveti, è una risorsa chiave che può essere 
ÎÕÏÖÁÍÅÎÔÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÁ ÐÅÒ ÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁȢ  
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Foto aerea che mostra la collocazione del Borgo e la Valle 
del Bisenzio 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Borgo di Mezzana è raggiungibile in auto sia da Barberino di 

Mugello (autostrada A1) che dalla SS 325 (Prato-Bologna). In 
entrambe le direzioni la strada, diventando sterrata nelle 
vicinanze del Borgo, è percorribile sia da auto comuni che da 
piccoli autobus.  

Le principali distanze sono le ÓÅÇÕÅÎÔÉȡ Ɇ ρπ +Í ɉρυ ÍÉÎÕÔÉ ÉÎ 
auto) dal casello di Barberino di Mugello (autostrada A1); Ɇ υ ËÍ 
(10 minuti in auto) dalla SS 325, che collega il Borgo 
direttamente a Prato (14 km/20 minuti fino al centro città) e alla 
Stazione di Vernio (8 km), sulla linea Milano-2ÏÍÁȠ Ɇ τπ ËÍ ÄÁÌÌÁ 
città di Firenze via Barberino (A1 e A11, 30 minuti in auto) e solo 
σσ ËÍ ÄÁÌÌȭÁÅÒÏÐÏÒÔÏ ÄÉ &ÉÒÅÎze (25 minuti). Anche Bologna è 
facilmente raggiungibile attraversÏ Ìȭ!ρ ɉψπ ËÍȟ ÐÅÒ ρ ÏÒÁ ÄÉ 
viaggio in auto). 
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Mappa catastale del Borgo e terreni  
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C. GLI AMBITI DI INTERVENTO 

1. Ricostruzione, terr ito rio  e vita nel borgo  
Il percorso di ricostruzione, e la successiva vita nel Borgo, 

saranno ispirati ai seguenti principi: 

a. Ricostruzione degli edifici in regime di autocostruzione  

,ȭÁÕÔÏÃÏÓtruzione è una delle caratteristiche che 
contraddistingue la modalit à lavorativa delle due Associazioni 
che si occupano della realizzazione del progetto. Si tratta di una 
lunga esperienza che ha visto negli anni la messa in opera di ben 
63 cantieri in tutta Italia, che hanno portato alla ricostruzione e 
al recupero di immobil i abbandonati. 

b. Ecosostenibilità ed energie rinnovabili  

Sia il processo di ricostruzione del Borgo, sia i principi a cui si 
uniformerà la vita stessa del villaggio una volta terminati i lavori, 
saranno rispettosi dei principi di ecosostenibilità e alimentati da 
ÅÎÅÒÇÉÅ ÒÉÎÎÏÖÁÂÉÌÉȢ ,ȭÅÃÏÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ del progetto si 
attua inoltre secondo una particolare caratteristica propria delle 
due Associazioni che si basa sul recupero dei materiali da 
costruzione, ricavandoli da demolizioni o da quelli che vengono 
considerati materiali di scarto della produzione edilizia , come ad 
esempio: 

¶ Sanitari ormai fuori catalogo o graffiati, scheggiati e 
quindi giudicati invendibili;  

¶ Latte di pittura danneggiate e non immettibili sul 
mercato che diventerebbero rifiut i per i quali è 
richiesto un particolare tipo di smaltimento; 

¶ Piastrelle non più vendibili perché non più rispondenti 
al gusto estetico degli acquirenti e destinate a diventare 
uno scarto come rifiuto edilizio; 



15 

¶ Materiale in laterizio di recupero: coppi, tegole, 
mezzane, ecc. 

Per quanto riguarda il fabbisogno energetico si è costituito, 
fra i nostri volontari competenti in materia, un gruppo di studio 
che è già al lavoro per la ricerca delle fonti di 
approvvigionamento energetico più adatte al luogo. Al momento 
ÓÉ ÐÒÏÐÅÎÄÅ ÖÅÒÓÏ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÓÏÎÄÅ ÇÅÏÔÅÒÍÉÃÈÅȟ del 
fotovoltaico, di pannelli solari termici, ed eventualmente di 
caldaie a biomasse. Altre fonti energetiche rinnovabili saranno 
considerate su proposta degli studiosi a cui è stato 
commissionato lȭÉÎcarico di seguire costantemente la ricerca più 
avanzata sulle energie rinnovabili. 

 
) ÐÒÉÍÉ ÖÏÌÏÎÔÁÒÉ ÁÌÌȭÏÐÅÒÁ 

 

c. Valorizzazi one del territorio montano e ripopolamento  

Di fronte a un più che decennale esodo dalle montagne verso i 
centri urbani, con tutte le complicazioni sociali e ambientali che 
ciò causa, il progetto si propone di rivalorizzare un territorio 
montano, ripopolando questo villaggio e riproponendo le 
pratiche tradizionali che permettevano la sussistenza di questa 
unità territoriale: la risc operta delle varietà vegetali autoctone, 
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ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÇÒÉÃÏÌÁȟ Ìa silvicoltura, la pastorizia e tutto ciò che era 
tipico di queste vallate. I terreni circostanti saranno infatti 
dedicati alla realizzazione di orti biologici, frutteti biologici con 
varietà locali, un orto officinale e altre attività agro-silvo-
pastorali. 

d. Ecologia integrale e ecologia sociale 

Questo Borgo si propone di vivere secondo i principi 
ÄÅÌÌȭÅÃÏÌÏÇÉÁ ÉÎÔÅÇÒÁÌÅȟ ÑÕÅÌÌÁ ÂÒÁÎÃÁ ÄÅÌÌȭÅÃÏÌÏÇÉÁ ÆÏÒÔÅÍÅÎÔÅ 
conÎÅÓÓÁ ÁÌÌÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÕÍÁÎÅȢ 5ÎȭÅÃologia sensibile alle 
questioni inerenti alla giustizia e alla pace, che ha cura per tutti i 
viventi, in tutti gli aspetti e che quindi entra in profondità nella 
ÖÉÔÁ ÄÅÌÌȭÅÓÓÅÒÅ ÕÍÁÎo. Le famiglie che popoleranno il Borgo e le 
comunità religiose che lo animeranno saranno quindi ispirate a 
una visione* di unità del cosmo, in cui tutti i viventi e anche gli 
esseri inanimati compartecipano di questa stessa vitalità e quindi 
esercitano il massimo rispetto verso tutto ciò che esiste nel 
mondo che ci circonda. 

e. Accogli enza e integrazione 

,ȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÐÉĬ ÃÈÅ ÄÅÃÅÎÎÁÌÅ ÄÅÌÌÅ Associazioni promotrici 
è di accoglienza di chiunque sia alla ricerca di un senso della vita, 
qualunque sia il suo percorso di provenienza e nel massimo 
rispetto delle sue convinzioni, in modo da offrire un luogo di 
aggregazione in cui sviluppare le potenzialità e le capacità di 
ognuno e in cui sviluppare percorsi di integrazione. Le 
Associazioni si propongono di collaborare con tutte le realtà 
presenti sul territorio ÐÅÒ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ di chiunque 
ÖÏÇÌÉÁ ÖÉÖÅÒÅ ÕÎȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÓÕÌ ÎÏÓÔÒÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ 
indipendentemente dalla provenienza culturale, religiosa o 
terri toriale. 
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2.  Ȱ#ÁÓÁ ÐÅÒ ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÒÅȱ Å (ÏÓÐÉÃÅ  

a. 5ÎȭÉÎÎÏvativa assistenza sociosanitaria nella m alattia 
grave e nel fine vita. 

,ȭaspetto più visibile di questo progetto, che in questo 
contesto descriviamo più approfonditamente, è la costruzione di 
due strut ture residenziali (Ȱ#ÁÓÁ ÐÅÒ !ÃÃÏÍÐÁÇÎÁÒÅȱ e Hospice) 
per ospitare malati affetti  da patologie considerate inguaribili  
nelle diverse fasi della malattia e i loro familiari,  anche dopo 
ÌȭÅÖÅÎÔuale morte della persona cara. Qui le persone potranno 
ricevere un accompagnamento sanitario e spirituale, non 
confessionale, fondato ÓÕÌÌȭÁÓÃÏÌÔÏ dei bisogni e sulla 
valorizzazione delle personali risorse spirituali.  Queste due 
realtà avranno delle caratteristiche assolutamente innovative 
seppur rispondenti  ai pronunciamenti delle più grandi 
organizzazioni scientifiche (Organizzazione Mondiale della 
Sanità, Società Italiana Cure Palliative, European Association for 
Palliative #ÁÒÅȣɊ che richiedono una cura integrale della persona 
ÎÅÌÌȭÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÍÅÎÔÏ al fine vita. Saranno prese in carico tutte 
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le dimensioni ÄÅÌÌȭÅÓÓÅÒÅ umano, quella corporea, psicologica, 
relazionale e spirituale (non solo confessionale), aperti alla 
ricerca di senso che necessariamente i tempi ultimi  impongono. 

Nonostante le principali società scientifiche indichino 
ÌȭÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÍÅÎÔÏ ÓÐÉÒÉÔÕÁÌÅ ÑÕÁÌÅ ÐÁÒÔÅ integrante della presa 
in carico del paziente, nel panorama assistenziale italiano di cure 
palliative i bisogni spirituali trovano attualmente solo una 
parziale attenzione: eccettuati i casi in cui un assistente 
ÓÐÉÒÉÔÕÁÌÅ ÆÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÅÑÕÉÐÅȟ ÃÁÓÉ ÁÎÃÏÒÁ troppo poco frequenti, 
ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ Á questa dimensione del paziente è delegata alla 
sensibilità del singolo operatore. 

In questa lacuna si inserisce il nostro progetto, prima 
esperienza del genere in Europa, che consiste in una presa in 
carico tempestiva delle persone -dalla diagnosi infausta lungo 
tutto  il  percorso della malattia- e nel mettere la dimensione 
spirituale al centro ÄÅÌÌȭÏÆferta di cura attraverso un serio 
accompagnamento spirituale, non confessionale. La meditazione 
ÄÉÖÅÎÔÁ ÌȭÁÓÓÅ ÐÏÒÔÁÎÔÅ ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÍÅÎÔÏ che affianca, 
senza sostituirsi, le pratiche terapeutiche previste a livello 
professionale offerte da ÕÎȭÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ sanitaria di elevato livello  
di qualità, conforme alle normative vigenti.  

Le due strutture  sorgeranno ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ del Borgo di Mezzana, 
e i pazienti e le loro famiglie potranno approfondire i loro bisogni 
specifici in un contesto di vita piena quotidianamente vissuta. Le 
persone ammalate e i loro familiari potranno infatti, 
compatibilmente allo stato di salute, partecipare alle attività e 
alla vita del Borgo insieme alle famiglie residenti. 

La Ȱ#asa ÐÅÒ !ÃÃÏÍÐÁÇÎÁÒÅȱ includerà una foresteria, sale 
per le attività, una sala interreligiosa di meditazione, silenzio e 
preghiera. A questa struttura avranno accesso le persone dalle 
fasi iniziali della malattia e le loro famiglie, con soggiorni di 
durata variabile. I percorsi potranno proseguire anche dopo 
ÌȭÅÖÅÎtuale morte della persona cara. 
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Risiedendo nella Casa, gli ospiti vivranno in un contesto 
abitativo immerso nella natura, già di per sé curativo in quanto 
idoneo a consentire il recupero della dimensione naturale del 
vivere in un contesto sociale imperniatÏ ÓÕÌÌȭÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅ Å 
attuazione di principi spirituali vissuti e condivisi nel quotidiano 
secondo le proprie esigenze e nel pieno rispetto del credo e 
ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÄeterminazione individuale. 
,ȭ(ÏÓÐice sarà attrezzato per il ricovero dei pazienti in fase 

più avanzata della malattia privi di un caregiver a domicilio o che 
desiderino il ricovero in virtù del contesto abitativo e della 
tipologia assistenziale offerta, anche per periodi transitori. Anche 
neÌÌȭHospice sarà a disposizione una sala interreligiosa di 
meditazione. 
,ȭ(ÏÓÐÉÃÅȟ ÉÎÓÅÒÉÔÏ ÎÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÄÅÌ "ÏÒÇÏȟ ÃÏÎ la Ȱ#Ása per 

!ÃÃÏÍÐÁÇÎÁÒÅȱ, diventa parte di un processo graduale di 
accompagnamento che può ridurre gli aspetti spersonalizzanti 
che caratterizzano il ricovero in ospedale e far sentire la persona 
a casa, in linea con la specifica filosofia terapeutica delle cure 
palliative che ha cura della persona nella sua interezza, e che può 
quindi garantire ÌȭÁÓÓÉÓtenza umana e spirituale, oltreché medica, 
di cui ognuno sente la necessità. 

Inoltre, la possibiÌÉÔÛ ÄÉ ÆÒÅÑÕÅÎÔÁÒÅ ÌÁ Ȱ#ÁÓÁ ÐÅÒ 
ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÒÅȱ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌ ÔÅÍÐo fa sì che il ricovero in 
Hospice non rappresenti più una frattura con la vita precedente 
ed un momento critico di perdita di familiarità e riferimenti, 
bensì una reale continuazione della vita quotidiana. 
,ȭÅÑÕÉÐÅ e quanti opereranno nelle strutture, saranno 

selezionati sulla base della lunga esperienza nelle cure palliative 
e oncologiche - come richiesto dalla normativa nazionale vigente- 
e per la solida pluriennale esperienza di meditazione, sia come 
pratica personale sia in quanto istruttori di meditazione. Il 
personale così selezionato potrà utilizzare la meditazione, oltre 
che come pratica personale, anche nella relazione di cura. 
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)Î ÑÕÅÓÔÏ ÍÏÄÏ ÌȭÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ ÓÐÉÒÉÔÕÁÌÅ ÎÏÎ ÓÁÒÛ ÄÅÌÅÇÁÔÁ 
esclusivamente ad un assistente spirituale professionale, ma sarà 
ÇÁÒÁÎÔÉÔÁ ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÅÑÕÉÐÅ ÉÎ ÍÏÄÏ ÄÁ ÉÎÔÅÒÃÅÔÔÁÒÅ Ìe richieste 
del paziente, spesso implicite o celate, facendo valere la teoria 
dÅÌÌȭȺÉÎÔÅÒÌÏÃÕÔÏÒÅ ÐÒÉÖÉÌÅÇÉÁÔÏȻȢ 

Inoltre, al fine di garantire la migliore assistenza possibile ai 
pazienti e alle loro famiglie, e per prendersi cura dei membri 
ÄÅÌÌȭÅÑÕÉÐÅ Å dei volontari che operano nelle strutturÅȟ ÌȭÉÎÔÅÒÏ 
personale riceverà una formazione continua e potrà beneficiare 
di percorsi di supervisione e sostegno sia psicologico che 
spirituale. 

b. La meditazione come sostegno nella sofferenza  

Le tecniche della meditazione profonda, adeguatamente 
rinnovatÅ ÐÅÒ ÌȭÅÒÁ ÃÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁȟ ÓÏÎÏ Óempre più 
riconosciute come uno strumento prezioso per affrontare la 
ÓÏÆÆÅÒÅÎÚÁ Å ÌȭÁÖÖÉÃÉÎÁÒÓÉ ÄÅÌ ÆÉÎÅ ÖÉÔÁȢ 3ÏÎÏ ÐÒÁÔÉÃÈÅ ÃÈÅ aiutano 
Á ÐÅÎÅÔÒÁÒÅ ÎÅÌÌȭÉÎÔÉÍÏȟ ÁÇÅÖÏÌÁÎÏ ÌÁ ÄÉÓÃÅÓÁ nella profondità, e 
possono quindi prepaÒÁÒÅ ÉÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÎÅÌÌȭÉÇÎÏÔÏȢ  

Negli ultimi decenni numerosi studi scientifici confermano gli 
effetti terapeutici della meditazione a livello fisico e psicologico. 
Solo a titolo di esempio ricordiamo che: Daniel Goleman  
ÄÅÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÉ (ÁÒÖÁÒÄ ne dimosÔÒĔ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÎÅÌ ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÏ 
dello stress, negli stati ansiosi e nella cura di alcuni disturbi 
psicosomatici; Miller, Fletcher e Kabat-Zinn del Dipartimento di 
0ÓÉÃÈÉÁÔÒÉÁ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÅÌ -ÁÓÓÁÃÈÕÓÅÔÔÓ ÃÏÎÆÅÒÍarono la 
sua efficacia nel trattamento dÅÌÌȭÁÔÔÁÃÃÏ ÄÉ ÐÁÎÉÃÏȠ ,ÁÒÚÅÌÅÒÅ e 
WiseÍÁÎ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÉ 3ÔÁÔÏ ÄÅÌÌÁ ,ÏÕÉÓÉÁÎÁ ÄÉÍÏÓÔÒÁÒÏÎÏ i 
suoi benefici in persone con disturbi ansiosi, depressivi e con 
insonnia; Bernardi et al. (2001) del Dipartimento di medicina 
ÉÎÔÅÒÎÁ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÉ 0ÁÖÉa dimostrarono che la recita del 
mantra e del rosario aumentano il livello del benessere 
psicofisico regolando ed armonizzando respirazione e sistema 
cardiocircolatorio. Le tecniche della meditazione sono state 










































































